
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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annalena tonelli

2 APRILE 1943, FORLÌ - 5 OTTOBRE 2003, BORAMA (SOMALIA)

In AC. Si formò nell'Azione Cattolica forlivese, nella parrocchia, e poi come
Presidente locale della FUCI

Annalena Tonelli nacque a Forlì il 2 aprile 1943 e fin da ragazzina si era
sentita chiamata a donarsi per gli altri, crebbe, studiò e si formò in questa
vocazione tutta speciale e per tanti versi unica, perché Annalena non ebbe
padri spirituali che la guidassero, né appartenne ad organizzazioni religiose;
per tutta la vita coltivò con attenzione quello che sentiva dentro di sé, anche
prima di partire per l’Africa.
La sua meravigliosa vocazione di laica impegnata per gli altri, si compendia
in quello che lei disse nel dicembre 2001 nella Sala Nervi, oggi Sala Paolo VI
in Vaticano, durante un convegno al quale era stata invitata a partecipare:
“Scelsi che ero una bambina di essere per gli altri, i poveri, i sofferenti, gli
abbandonati, i non amati, e così sono stata e confido di continuare fino alla fine
della mia vita; volevo seguire solo Gesù Cristo, null’altro mi interessava così
fortemente: Lui e i poveri per Lui”. Parole semplici e nello stesso tempo intrise
della passione di una vera mistica. Annalena si era laureata in Legge a
Bologna, prendendo poi vari diplomi a Londra e in Spagna per la cura delle
malattie tropicali e della lebbra; non era medico, ma visse lavorando per i
malati; mise a punto una profilassi per la tubercolosi, utilizzata oggi
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, in tutto il mondo.
Si formò nell’Azione Cattolica forlivese, nella parrocchia, e poi come
Presidente locale della FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana),
organizzando convegni, incontri, grande trascinatrice portò le amiche al
brefotrofio, trasformandole in mamme di tanti bambini.



A gennaio 1969 lasciò l’Italia e raggiunse il Kenia a Wagir, vicino al confine
con la Somalia, dedicandosi ai nomadi del deserto, che lei apprezzava per la
loro fede solida come la sua; aiutò in mille modi i profughi della Somalia,
salvando la vita a migliaia di loro, denunciando i militari kenioti perché
volevano annientare un’intera tribù.
Da sola imparò a convivere con il rischio quotidiano, era continuamente
minacciata, perché bianca, donna, cristiana e non sposata.
Per la sua opera a favore dei rifugiati e perseguitati, ebbe dall’Alto
Commissariato dell’ONU per i rifugiati, il premio “Nansen Refugee Award”;
ma fu pure espulsa dal Kenia e si trasferì in Somalia, prima a Merka e poi nel
1996 a Borama, dove fondò un ospedale con 250 letti, per i tubercolotici e
gli ammalati di AIDS e poi una scuola per bambini sordi e disabili.
Era convinta che con l’istruzione potesse evolversi la situazione economica e
sociale, di quella che ormai considerava la sua gente; combatté l’ignoranza e
la barbarie dell’infibulazione così diffusa.
Dall’Italia e da altre parti di Europa arrivavano volontari per aiutarla, c’è chi
rimaneva e c’era chi trascorreva un determinato periodo, come le ferie
estive; veniva sostenuta dal Comitato da lei fondato a Forlì, ma anche da
altre Organizzazioni Internazionali.
Donna di poche parole, era impegnata più a fare che a parlare, tanto meno
di sé stessa; molto nota in Africa e all’estero, in Italia invece era poco
conosciuta, la sua morte è stata una sorpresa che ha fatto scoprire quanto
si prodigasse per gli altri e il beneficio silenzioso della sua opera. Ha donato
la sua vita il 5 ottobre 2003 a Borama nel Nord della Somalia, colpita alla
nuca da un colpo di arma da fuoco.

«Cristo Gesù non ha parlato di risultati Lui ha parlato solo di amarci, 
Di lavarci i piedi gli uni gli altri, Di perdonarci sempre. 

I poveri ci attendono. Dio ha bisogno di mani per servirli. Voi ed io solo
che vogliamo, Possiamo essere quelle mani. Milioni di creature che

muoiono di fame... Perché loro e non noi? E poiché il mistero del dolore
sarà svelato Sotto altri cieli ed altre terre, A noi non resta che di servire 

E con tutto noi stessi Dove siamo più capaci. I modi sono lasciati a
ciascuno. Non aspettiamo di essere istruiti. Dobbiamo inventare. 

L'amore è una questione di immaginazione»



Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


